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T
utti in coda per il vac-
cino.  Alle  9  di  ieri  
mattina il Santa Co-
rona, lato ortopedia, 

si è trasformato in hub che ha 
visto  la  concentrazione  del  
personale medico e infermieri-
stico, ma anche dei soccorrito-
ri delle pubbliche assistenze. 
Una presenza consistente di  
persone che ha fatto storcere 
il naso. «Per la somministra-
zione del primo vaccino e del 
richiamo sono stati fissati due 
orari, alle 9 e alle 10. In questo 
modo coloro che erano in atte-
sa  si  sono  ritrovati  davanti  
all’ingresso  dell’ambulatorio  
creando  un  assembramento  
che forse poteva essere evita-
to se la giornata per la sommi-
nistrazione del vaccino fosse 
organizzata meglio», raccon-
ta un milite di una pubblica as-
sistenza che ha atteso pazien-
temente il suo turno nel piaz-
zale indossando la mascheri-
na, sottolineando «l’impossibi-
lità di mantenere il distanzia-
mento con i colleghi».

E’ in via di definizione inve-
ce l’istituzione dello speciale 
hub che verrebbe aperto nella 
grande struttura dell'Unitalsi 
di via Parioli, anche in questo 
caso una soluzione ottimale 
per  la  somministrazione del  
vaccino anti Covid. Il comples-
so è  destinato ad accogliere 
tutti gli abitanti del compren-
sorio di Borghetto, Loano, Toi-
rano,  Boissano  e  Balestrino  
che eviterebbe un congestio-
namento  all’ospedale  Santa  
Corona come è successo ieri 

mattina. Ci sta lavorando da 
settimane  l'Amministrazione  
comunale di Borghetto. 

«L’hub all’Unitalsi evitereb-
be il trasferimento di persone 
anziane e con problemi di mo-
bilità. Ritengo che quella po-
trebbe essere la soluzione più 
idonea - spiega il sindaco Gian-
carlo Canepa - La struttura di 
proprietà dell’Unitalsi di Mon-
za ben si presterebbe a diven-
tare un centro di somministra-
zione per il vaccino». Il sinda-
co Canepa ha presentato la so-
luzione  al  presidente  della  
Commissione Sanità, il consi-
gliere regionale Brunello Bru-

netto. Ora si attende solo il via 
libera per dare avvio ad un ser-
vizio fondamentale per Bor-
ghetto dove l’età media è di cir-
ca 51 anni e gli ultra ottanten-
ni sono ben 572 su 4670 resi-
denti, circa il 12% della popo-
lazione. «Un dato che dovreb-
be far riflettere e indurre tutti, 
con senso di responsabilità, a 
sottoporsi volontariamente al-
la vaccinazione per tutelare il 
più possibile le fasce più debo-
li della popolazione», chiari-
sce il sindaco Canepa che ha 
confermato  di  volersi  sotto-
porre alla vaccinazione. —
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IL CASO

savona: in medicina

Le visite come aiuto
per i pazienti più gravi

CORONAVIRUS

Pietra Ligure Il racconto di un milite che ieri mattina si è presentato
al Santa Corona per il vaccino. A Borghetto un nuovo hub in via Parioli

“Alle 9 tutti in coda
per fare l’iniezione
ma il distanziamento
è stato impossibile”

Le code di ieri mattina al Santa Corona (lato ortopedia) per fare i vaccini

Un saluto, una carezza a quei 
familiari  che  si  trovano  in  
condizioni particolari, in si-
tuazioni molto gravi, su valu-
tazione di singoli casi da par-
te dei primari. 

Il Covid ha fortemente li-
mitato, se non azzerato, la 
possibilità di andare a trova-
re  i  pazienti  ricoverati  in  
ospedale ma, per casi parti-
colari  è  previsto  l’accesso  
dei parenti. Si tratta di situa-
zioni limitate, che vengono 
valutate da ogni singolo pri-
mario, in base alle condizio-
ni del paziente. Se queste so-
no estremamente gravi,  se 

c’è una situazione di un par-
ticolare stato clinico o psichi-
co da parte del ricoverato, il 
primario può decidere in via 
eccezionale di ammettere il 
parente in corsia a trovare il 
proprio familiare. Visite bre-
vissime di tre, cinque minuti 
al massimo, gusto per un sa-
luto  e  prendendo  tutte  le  
precauzioni del caso, come 
spiega Rodolfo Tassara, pri-
mario di Medicina. «Le visi-
te in ospedale rimangono an-
cora chiuse – spiega Tassara 
–  ma  possono  esserci  casi  
specifici di pazienti partico-
larmente gravi, valutati con 

estrema attenzione, e se la si-
tuazione lo permette, in cui 
un familiare  può fare  una  
breve visita al paziente. Ma 
sono casi particolari e valu-
tati singolarmente». 

C’è poi la procedura previ-
sta dal «Protocollo per i care 
giver» e che riguarda quelle 
persone, in genere familiari, 
che seguono e si occupano 
della cura di un disabile. In 
questi casi, quando il disabi-
le viene ricoverato, il distac-
co e la separazione dai fami-
liari sono uno degli aspetti 
più drammatici e difficili da 
gestire . E’ previsto che la per-
sona che entra in ospedale 
venga sottoposta a tampone 
rapido e che adotti tutte le 
precauzioni previste in que-
ste situazioni, iniziando dai 
dispositivi di protezione indi-
viduale. Ma anche qui si trat-
ta di eccezioni. E. R. —
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